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FONDAZIONE CARLO DONAT-CATTIN – VIA DEL CARMINE 14 – TORINO 

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI AL RENDICONTO AL 31.12.2022 

 

Signori Consiglieri, 

il rendiconto al 31.12.2022 della Fondazione Carlo Donat-Cattin chiude con un avanzo 

di esercizio di Euro 13.806, conformemente alle scritture contabili tenute ai sensi di 

legge, da noi verificate. 

 

Tale risultato deriva dal confronto del rendiconto patrimoniale fra: 

Attività                                                                    €.     1.284.901 

(-) Passività                                                  €. 96.168 

(-) Patrimonio netto                                           €. 1.174.927 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           €.           13.806 

Se ne ha conferma nel rendiconto economico dal confronto fra: 

Rendite                                                                        €. 278.076 

(-) Spese                                                                       €.     264.270 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                   €.      13.806 

 

Confermiamo quanto inerente alla valorizzazione effettuata nel bilancio dell’esercizio 

2014, e mantenuta nei successivi e nel presente, dal Consiglio di Amministrazione 

relativamente all’archivio ed alla biblioteca di proprietà della fondazione, concordando 

sull’impostazione contabile che ha determinato l’iscrizione della contropartita nel 

patrimonio indisponibile della medesima. 

Le immobilizzazioni finanziarie indicate nel rendiconto patrimoniale per il valore 

complessivo di Euro 92.300, invariate rispetto al rendiconto dell’esercizio precedente, 

risultano in custodia presso la Unicredit Banca nel conto deposito titoli n. 

8052/17428681 alla data del 31.12.2022. La loro valutazione al costo sostenuto risulta 

superiore all’effettivo valore al termine dell’esercizio che ammonta ad Euro 91.802.  

Per quanto riguarda i crediti verso banca che dal bilancio risultano essere pari ad Euro 

65.027, gli stessi sono conciliati con quanto indicato nell’estratto conto alla data del 

31.12.2022 relativo al c/c n. 4871370 intrattenuto presso l’Agenzia Torino Garibaldi di 

Torino della Unicredit Banca, dal quale risulta un saldo di Euro 66.733; la differenza di 

euro 1.706 è relativa ad un bonifico fatto in data 31/12/2022 che è stato registrato 
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sull’estratto conto del mese di gennaio 2023. Il saldo della carta di pagamento 

prepagata, di Euro 259, corrisponde con il relativo estratto conto al 31/12/2022. 

Il Collegio, pur prendendo atto e condividendo quanto indicato dagli amministratori 

nella loro relazione con riferimento all’adottato principio di cassa ed all’ancora 

importante ammontare dei crediti per contributi ancora da incassare, rileva un 

miglioramento nella gestione delle risorse della fondazione, evidenziando, a fronte di un 

incremento delle spese di Euro 16.772, un incremento ancora più consistente dei 

contributi ricevuti pari ad Euro 74.850, dovuto anche grazie all’incasso di contributi 

deliberati negli anni precedenti su progetti già realizzati. Il collegio esorta pertanto il 

Consiglio nel continuare a porre la massima attenzione alla dinamica di entrambe le 

componenti al fine di scongiurare eventuali risultati negativi che determinano una 

anomala erosione del patrimonio della fondazione, destinato per definizione a 

mantenere in vita la stessa. L’avanzo di gestione prodotto nel 2022 paria d Euro 13.806, 

ha permesso di incrementare il patrimonio disponibile della fondazione per pari 

importo; lo stesso è infatti passato da un saldo di Euro 13.490 a fine anno 2021 ad euro 

27.296 a fine 2022. Al riguardo ritiene il Collegio che il valore del patrimonio 

disponibile necessiti assolutamente di un’adeguata e costante monitorizzazione 

dell’andamento gestionale. 

Il Collegio esorta inoltre il Consiglio di amministrazione a mantenere una oculata 

gestione delle spese soprattutto quelle di carattere generale non finalizzate a specifici 

progetti in modo che le stesse non erodano risorse che la fondazione ottiene per 

finanziare progetti e iniziative che rientrano negli scopi propri della fondazione stessa.  

Le componenti finanziarie, ormai inesistenti, non danno più un contributo significativo 

alla gestione annuale. Ancora una volta ribadiamo la necessità che l’equilibrio 

economico e finanziario dell’Ente sia garantito dal costante flusso degli oneri e dei 

proventi, in particolare dei contributi di terzi, auspicando che ciò possa avvenire 

costantemente anche in conseguenza dell’ingresso della fondazione nei locali del “Polo 

del 900”.  Il Collegio esorta il consiglio direttivo della Fondazione a continuare negli 

sforzi di trovare costanti fonti di contribuzione che permettano di sviluppare nuove 

iniziative e progetti, con un’attenta valutazione delle spese da sostenere rispetto alle 

tempistiche di incasso dei contributi. 

Al fine di salvaguardare il patrimonio della Fondazione destinato a mantenere in vita 

l’Ente sarà necessario che, per il 2023, come avvenuto – ad esclusione del 2008, 2009, 
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2010, 2013, 2014, 2015, 2016, 2019 e 2021 - nel corso dei precedenti esercizi sin dalla 

nascita della medesima, si possa conseguire un livello costante sia delle risorse che delle 

spese prevedendo un formale impegno per queste ultime a fronte di risorse certe anche 

sotto l’aspetto dell’erogazione.  

Si osserva che, nel trascorso esercizio il saldo contabile dei depositi bancari ha 

registrato un buon incremento dovuto all’incasso di contributi deliberati in anni passati 

ma incassati solamente nel 2022, a fronte di spese per iniziative già pagate. Il Collegio 

raccomanda e ribadisce che la gestione di tale liquidità, per la parte ritenuta non 

immediatamente necessaria, venga impiegata in investimenti di assoluta tranquillità ma 

con una seppur minima redditività, vincolata all’andamento dei tassi di interesse, 

soprattutto in questo anno dove le previsioni di crescita dei tassi risultano essere 

positive. 

Tenuto conto di quanto in precedenza evidenziato, raccomandando inderogabilmente 

per il futuro un oculato utilizzo delle risorse disponibili – ed unicamente nel momento 

in cui tali risorse siano effettivamente deliberate - riteniamo il presente rendiconto 

meritevole di approvazione prendiamo atto della proposta da parte del Consiglio di 

Amministrazione di provvedere alla destinazione dell’avanzo di esercizio ad incremento 

del patrimonio disponibile. 

Torino, lì 23 giugno 2023 

I Revisori del Conto 

(Sesia rag. Pier Carlo)  

 

(Riccardi dott. Pier Luigi)   

 

(Marengo dott. Elena) 

 


